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PERMESSO DI SOGGIORNO CE PER SOGGIORNANTI DI LUNGO PERIODO: 
NUOVE NORME SULLA CONOSCENZA DELLA LINGUA ITALIANA 

 
La lingua italiana rappresenta uno strumento fondamentale per la buona riuscita di ogni progetto 
migratorio in Italia. La conoscenza della cultura civica, della vita civile, di un livello adeguato della 
lingua sono fattori di partecipazione attiva alla cittadinanza, facilitano i percorsi di autonomia, la 
convivenza civile e la stessa coesione sociale. 

Dal 9 dicembre 2010 la conoscenza della lingua italiana diventa anche un requisito richiesto dalla 
legge. Infatti il Decreto del Ministero degli Interni del 4/6/2010 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 134 dell'11/6/2010 disciplina le modalità di certificazione di un livello A2 di conoscenza della 
lingua italiana per l’acquisizione dello status permanente di cittadino lungo soggiornante. Sarà 
quindi necessario esibire una documentazione idonea (di seguito punti c, d, e, f), oppure superare un 
test di conoscenza della lingua corrispondente al livello A2 del Quadro comune di riferimento 
europeo approvato dal Consiglio d'Europa. Il cittadino dovrà presentare on line la domanda di 
partecipazione al test, collegandosi al sito internet www.testitaliano.interno.it. Entro 60 giorni 
riceverà la convocazione della Prefettura, dove saranno indicati giorno, ora e luogo di svolgimento 
del test. Il test potrà essere fatto con modalità informatiche oppure, per chi preferisce, con modalità 
scritte di tipo non informatico. La prova si basa sulla comprensione di brevi testi e sulla capacità di 
interazione, in base agli standard utilizzati dai 4 Enti di certificazione (Università per stranieri di 
Siena, Università degli studi di Roma Tre, Università per stranieri di Perugia, Società Dante 
Alighieri). Per superare il test il candidato dovrà raggiungere almeno l’80% del punteggio totale. 
L’esito della prova sarà consultabile accedendo allo stesso sito www.testitaliano.interno.it. 

Il permesso di soggiorno CE per soggiornanti di lungo periodo deve essere rilasciato entro novanta 
giorni dalla richiesta (art. 9 c. 2 dlgs. 286/98). E’ necessario prestare particolare attenzione  affinché 
la tempistica prevista per il superamento del test (domanda telematica + convocazione entro 60 
giorni + risultato della prova) non condizioni in modo negativo l’esito della domanda di rilascio del 
permesso, per carenza del nuovo requisito richiesto. E’ consigliabile pertanto superare il test prima 
di presentare la domanda di rilascio del permesso CE per cittadini lungo soggiornanti. In caso di 
esito negativo, al cittadino in possesso dei requisiti verrà rinnovato il permesso di soggiorno ai sensi 
dell’art. 5 c. 9 del dlgs. 286/98.  

Non devono effettuare il test : 
a) i figli con meno di 14 anni;  
b) chi ha gravi limitazioni alla capacità di apprendimento linguistico, attestate da certificazione 

di struttura sanitaria pubblica; 
c) chi ha una certificazione almeno di livello A2 della lingua italiana rilasciata da uno dei 4 

Enti di certificazione o dai Centri provinciali per l'istruzione degli adulti; 
d) chi ha un diploma italiano di scuola secondaria di primo o secondo grado; 
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e) chi è iscritto ad un’Università italiana o frequenta in Italia il dottorato o un master 
universitario; 

f) chi è entrato in Italia con un visto di ingresso ai sensi dell'art. 27, comma 1, del Testo unico, 
in qualità di dirigente o personale altamente specializzato, professore universitario destinato 
a svolgere in Italia un incarico accademico, traduttore, interprete oppure giornalista 
corrispondente ufficialmente accreditato in Italia, e che svolge una delle attività indicate 
dalla norma medesima.  

Sarebbe auspicabile verificare per coloro che intendono frequentare un corso di lingua italiana, che 
esso faccia parte di un sistema che conduca al rilascio della certificazione A2 e non soltanto ad un 
semplice attestato di partecipazione. 

E’ inoltre in corso di approvazione l’Accordo di integrazione ai sensi dell’art. 4 bis del T.U., che i 
cittadini di Paesi Terzi  dovranno sottoscrivere con lo Stato Italiano al primo rilascio del permesso 
di soggiorno per motivi di lavoro. Anche in questo caso il conseguimento del livello A2 resta un 
impegno centrale e costituirà una tappa importante per un positivo adempimento dell’accordo. 

Alla luce di queste recenti innovazioni normative, il Comune ed il CTP di Ravenna si sono attivati 
per promuovere un’offerta formativa sempre più qualificata, coerente e rispondente ai bisogni dei 
cittadini, al fine anche di limitare effetti distorsivi o una percezione fortemente squilibrata della 
normativa. Per questo hanno sottoscritto un protocollo aperto all’adesione degli altri enti che 
svolgono corsi e/o moduli di insegnamento della lingua italiana, con l’obiettivo di standardizzare le 
procedure (metodologie, materiale didattico, test di ingresso, etc.) e condividere know how in 
merito alla preparazione all’esame per il conseguimento del livello A2 oppure, in alternativa, alla 
preparazione al test da svolgersi in Prefettura. 

Lo stesso decreto del 4 giugno invita gli enti pubblici e privati, attivi nel campo dell’assistenza agli 
immigrati, a promuovere progetti di informazione per illustrare le modalità di attestazione della 
conoscenza della lingua italiana e per la preparazione al test (art. 6 c.2). Pertanto, nell’ambito delle 
risorse disponibili, il Comune ed il CTP di Ravenna si impegnano a realizzare, in collaborazione 
con gli altri enti pubblici e privati interessati, ogni ulteriore azione e buona prassi finalizzate 
all’acquisizione di questo importante livello di conoscenza della lingua italiana. E’ infatti compito 
delle Istituzioni garantire pari opportunità ai cittadini ed evitare che norme positive diventino un 
ostacolo ai processi di integrazione. 
 
 
 
Per ulteriori informazioni e per conoscere l’elenco degli enti che applicano il protocollo è possibile 
contattare: 
� il CTP di Ravenna ai seguenti numeri: 0544/400729 – 0544/400674; fax  0544/408773  
� l’equipe FEI del Comune di Ravenna al numero: 338/2483414 


